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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' partita ieri 
da Taranto 
una nave militare 
di aiuti 
per l'Algeria 

Mentre continua fra la maearfa dalla d i t i di Et Atnant 
la pittata opera di raeuptra dalle »alms (che si contano 
In molta migliala, ma dàlie quali non è ancora possibile 
un calcolo preciso) e di soccorso ai superstiti, si molti­
pllcano le Iniziative di solidarietà internazionale. Ieri da 
Tarante è partita alla volta di Algeri una nave militare 
Italiana, la • Caorle », con un carico di aluti, che com­
prende fra l'altro un Impianto completo per la depura­
zione dell'acqua; .nonché un'autocolonna della Croce rossa 
Italiana. Un cittadino italiano che era. stato dato per 
disperso è stato invaca rintracciato a casa sua, a Forlì. 
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, " V* i\ 

Lo scontro nella più grande fabbrica italiana sta diventando drammatico 

DECISIVE FIAT; 
Stretta per le trattative 
Alla preoccupante manifestazione antisindacale di Torino 
si risponde rafforzando la vigilanza e la lotta unitaria 

Il sindacato decide di accertare se esistono le condizioni per concludere la vertenza - Migliaia di capi nel corteo orga­
nizzato dal coordinamento quadri della Fiat - Grave iniziativa della procura di Torino che chiede l'intervento della polizia 

Forse II drammatico scontro alla Fiat è alla stretta 
finale. Questa è la speranza soprattutto delle migliaia 
di operai che giorno e notte presidiano i cancelli di 
Mirafiori e delle altre fabbriche, collegati ora per ora 
con le sedi dei sindacati a Roma dove si sono svolte 
Ieri frenetiche riunioni. 

Quella di ieri è stata una giornata di grande tensione 
resa più acuta in serata dalla notizia di una ordinanza 
emessa dal sostituto procuratore della Repubblica Tinti 
affinché le forze di polizia intervengano ai presidi operai 
per assicurare il «diritto al lavoro». 

Appresa la notizia, la Federazione CGIL-CISL-UIL e 
la FLM hanno confermato — nonostante le decisioni della 
magistratura torinese — le assemblee gi i convocate 
per oggi. ••••.- .••, 

Ecco poi II commento della Federazione comunista di 
Torino: i Si tratta » ha detto II segretario provinciale, 
Renzo Gianotti — di una decisione estremamente grave 
che aumenta H rischio di incidenti. E' la prima volta che 
un magistrato vuole rompere un picchetto di operai In 
sciopero». Dopo, aver ipotizzato che sulla decisione dei 
magistrati possa aver pesato la manifestazione di ieri 
dei capi e dei quadri intermedi, Gianotti ha proseguito 
chiedendo «una ferma presa di posizione da parte del 
sindacato nazionale per difendere una prassi ormai con­
solidata da dieci anni. Ai lavoratori —r ha concluso — 
va chiesta-in questo momento non soltanto responsabilità 
ma anche coscienza dei propri diritti che, nel eorse di 
una battaglia sindacale, si difendono anche con I picchetti 
al cancelli».. r - * 

ROMA — La trattativa FIAT è entrata 
nella stretta finale. L'andamento della 
giornata, il febbrile susseguirsi di in-
contri — prima della ripresa « ufficiale » 
del negoziato al ministero del Lavoro alle 
22 — i segnali che qua e là si coglievano, 
confermavano la fase nuova in cui si è 
entrati. Verso le 22 — dopo quattro ore di 
riunione alla UIL — le segreterie della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLM 
nazionale e torinese in un breve comuni­
cato affermavano la decisione « di anda­
re all'accertamento di una ipotesi con­
clusiva della • vertenza che, ove emerga 
nell'incontro con il ministro del Lavoro, 
sarà discussa con ì delegati ; convocati 
per domani (oggi, ndr) alle ore 14 a To­
rino e subito dopo nelle assemblee di 
tutti i lavoratori ». Queste ore possono 
segnare la fase finale di un negoziato 
lungo e difficile, che ha avuto (per re­
sponsabilità dell'atteggiamento intransi­
gente, » ricattatorio e antioperaio della 
FIAT) momenti altamente drammatici. 
Un vero e proprio brivido, è còrso ieri se­
ra, quando è rimbalzata a Roma la notizia 
che la Procura della Repubblica di Torino 
ha ordinato di fare sgomberare i picchet­
ti operai davanti alla FIAT. Appena co­
nosciuto questo orientamento, la Federa­
zione unitaria e la FLM hanno confer­
mato la mobilitazione di massa prevista 
per oggi, con assemblee di lavoratori 
davanti ai cancelli. Ma torniamo alla 
trattativa romana. 

• "A che punto è arrivata la discussione, 
in queste ore? Le indiscrezioni sono po­
che, sembra comunque che nella ipotesi 
che si starebbe concordando, la FIAT 
sarebbe disponibile a non fare • alcun 
licenziamento (comunque mascherato). 
Partendo da questo, si potrebbero discu­
tere le procedure di un eventuale ricorso 
alla mobilità per un certo numero di 
lavoratori. Cioè, prima della conclusione 
della cassa integrazione per i 24 mila 
operai, dovrebbe essere compilata una 

1 lista di posti di lavoro disponibili a quel 
momento sulla base dei dati dell'ufficio 
di collocamento. Verificata la situazione, 
potrebbe scattare lo strumento della mo­
bilità. •"<•.••• 

Gli altri punti del confronto di queste 
ore sarebbero: criteri della cassa inte­
grazione (dove il negoziato è già entrato 
nel merito ormai da qualche giorno). 
la rotazione e il progetto pilota (i corsi 
di formazione professionale) del mini­
stro Foschi. 

:' * Attorno a queste ipotesi, base concreta 
per un possibile esito positivo della ver­
tenza. ieri, per tutta la giornata, si sono 
susseguiti riunioni e incontri al vari 
livelli. Sembra, da indiscrezioni raccolte 

- al ministero del Lavoro, che in magnata, 
i' tre segretari generali Lama. Carniti e 
Benvenuto abbiano Incontrato l'amml-

I M ! Marcello Vfflari 
(Segue a pagina 6) M 

La risposta a quel 
Dobbiamo parlare con realismo 

e con intelligenza di ciò che è ac­
caduto ieri a Torino. E' stata una 
manifestazione di massa che ha . 
raccolto non solo capi e impiegati .. 
FIAT precettati. Che significa? 
Innanzitutto questo: che il peri­
colo di una frattura fra i lavora­
tori è reale. Sappiamo benissimo 
che la regia della manifestazione . 
promossa dal coordinamento qua- ; 
dri FIAT è nelle mani di Corso ' 
Marconi; che costituisce probabil­
mente il culmine di una campa­
gna la quale si è avvalsa delle • 
pagine dei giornali, delle lettere 
mandate a casa dei lavoratori (al- ' 
le loro mogli), della serie sempre 
più lunga di denunce e di comu­
nicazioni giudiziarie, fino al mi- -
nacciato intervento delle forze di 
polizia, dei vari tentativi di rom­
pere Io sciopero. 

ET la prima volta dai tempi di 
Valletta che il grande padronato 
mette in campo in una vertenza 
sindacale — sia pure dell'ampiez­
za di quella in corso alla FIAT — 

- i ' 'il >\i£l •"'•'''•*' •' C" " r ì ì i V' 

tutti gli strumenti dell'attacco an­
tisindacale. L'obbiettivo è quello 
di dare una < lezione » al sinda­
cato, per metterlo in ginocchio.' 
Un obbiettivo illusorio e sciocco, 
del tutto vano. Uno degli striscio­
ni sostenuto dai manifestanti re­
cava scritto: « Maggioranza silen­
ziosa »; bisogna segnalarlo perchè 
rivela una tendenza moderata che 
emerge nell'asprezz» di questo 
scontro. ' •-•• • 

Ma le proporzioni del corteo si 
spiegano anche con il disagio, con 
le difficoltà reali che uno sciope­
ro così lungo sta provocando fra 
i lavoratori alla vigilia dell'inver­
no. E ancora, con antichi proble­
mi irrisolti nel rapporto fi a il mo­
vimento sindacale e settori di la­
voratori quali i quadri, gli impie­
gati. E' evidente che la FIAT fa 
leva anche ' sulle preoccupazioni 
che tanti hanno per il posto di 
lavoro, per la prospettiva profes­
sionale, per il destino dell'azien­
da. ecc.... Lo abbiamo ben presen­
te e non da ora. 

Ma la gente che ieri ha sfilato 
• non può essere da noi considera­

ta come il « nemico », chiudendo 
gli occhi sulle ragioni distorte e 
confuse che la animano e ribut­
tandola tutta nelle braccia del pa­
dronato. Tanto più dobbiamo far-
Io perchè siamo coscienti della no-
stra forza, che ha già dato colpi 
molto seri alla tracotanza della 
FIAT, l'ha costretta alla trattati­
va su una base che non può più 
essere quella delle liste di pro­
scrizione, e perchè è evidente e 
clamoroso il carattere contraddit­
torio delle parole d'ordine che ag­
gregavano questa stessa manife­
stazione. Essa si reggeva sulla ri­
vendicazione del diritto al lavoro, 
che è proprio la FIAT, e non i la­
voratori che presidiano i cancelli, 
a negare. Se è chiaro quindi l'in­
tento della FIAT di dividere i la­
voratori, è altrettanto chiaro che 
è possibile dividere questa massa 
di lavoratori dalla FIAT. E forse 
non tutto è stato fatto, o non è 
stato fatto nel modo più giusto 

per ottenere questo risultato. 
' Quanto è avvenuto oggi confer­
ma l'urgenza di raggiungere un 
accordo che garantisca il reale di­
ritto al lavoro di tutti i dipen­
denti FIAT. Bisogna evitare Io 
scontro fra i lavoratori con lo 
stesso senso di autocontrollo di 
cui i militanti operai hanno dato 
prova in queste settimane. 

Accanto a questo, bisogna an­
che sapere e dire a tutti che la 
posta in gioco non consente de­
bolezze e tentennamenti: la dire­
zione FIAT vuole affermare, con 
i licenziamenti, il proprio potere 
assoluto e cancellare le conquiste 
di un decennio. Questo è e resta 
vero:' perciò accanto al più largo 
spirito unitario, accanto alla più 
grande apertura a intendere e a 
discutere le ragioni e le preoccu­
pazioni anche di chi polemizza con 
il sindacato è necessaria la mas­
sima fermezza e decisione nella 
lotta. 

Renzo Gianotti 

Il numero dei ministeri 
rischia un nuovo record 

« Per l'economia terapia d'urto *> dice Piccoli - La sinistra 
del PSI entrerà nel governo - Andreotti: e no » al Tesoro 

Col di retti: 
dopo 36 anni 

Bonomi lascia 
la presidenza 
La CoWirettì volta pagi­

na. Dopo 38 anni Paolo Bo­
nomi lascia la presidenza 
dell'organizzazione conta­
dina. che è stata, per de­
cenni. ' il vero e proprio 
< braccio secolare » della 
DC nelle campagne. 

I l suo posto sarà preso 
da Arcangelo Lobianco. at­
tuale vice-presidente dell' 
organizzazione, che ieri ha 
aperto i lavori della XXV 
assemblea nazionale. 

Lobianco ha manifesta­
to l'intenzione di rivedere 
molte cose. 
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ROMA — Foriani ha continua­
to la serie degli incontri con 
i segretari dei quattro partiti 
governativi (ieri, invece che 
a Montecitorio. Io ha fatto ki 
una saletta di Palazzo Chigi) 
per mettere a punto il pro­
gramma e la distribuzione dei 
ministeri. La tensione più for­
te riguarda proprio la compo­
sizione del nuovo governo: 
ognuno dei partiti della coa­
lizione a quattro preme per 
avere più posti, e ciò minac­
cia di portare a un numero-
record di ministeri. La! Demo­
crazia cristiana vorrebbe 14 
poltrone, i socialisti otto (0 
ministro Giannini è già desti­
nato a un sacrificio certo), 
i repubblicani tre, mentre fl 
PSDI di tre non si acconten­
ta e ne vorrebbe quattro: fat­
ti i conti, risulterebbe quindi 
un plenum del Consiglio dei 
ministri di 28 o 29 membri, 
più Foriani. Una somma spro­
positata I - -

H negoziato è aperto, e per 
ora nessuno dà segno di vo­
ler cedere. AITintemo dei par­
titi governativi si fa più acu­
ta la guerra tra le correnti. 
Di significato politico è però 
la decisione presa ieri sera 
dalla sinistra socialista di en 
trare a far parte del nuovo go 
verno con una delegazione net 
tamente qualificata. I nomi 
che sono stati fatti sono tre: 
Signorile, Cicchitto e Aniasi 
(ministro della Sanità uscen 
te. che nelle ultime settima 
ne si è mosso in un'area in­
termedia tra i lombardiani e 
i craxiani). Almeno due. quin­
di, dovrebbero avere ia pos­
sibilità di entrare nel gover­
no in rappresentanza di uno 
schieramento interno di sini­
stra che assomma a circa fl 
25 per cento del PSI. 

La segreteria socialista non 

C. f • 
(Segue in ultima) 

Elisabetta da Peroni 
La regina Elisabetta II è da ieri sera a Roma, ospite del 
presidente Pertini per una visita officiale che appare soprat­
tutto un'occasione mondana. La sovrana con il principe con­
sorte ha attraversato Roma in Rolla Royce. dall'aeroporto 
di Ciampino al Quirinale dove in serata è stato offerto uà 
pranzo di gala. Oggi attende la regina un intenso programma 
di visite. ~ IN ULTIMA 

Dal nostro inviato -
TORINO — Escono dal Tea­
tro Nuovo, altra gente fuori 
si ' aggrega., E' uno strano 
esercito ' silenzioso che ' per­
corre i lunghi viali, arriva al 
cuore della città. Quanti so­
no? La sfilata si protrae per 
oltre trenta minuti. La televi­
sione dirà ventimila, la radio 
quarantamila. E' una manife­
stazione impressionante. Molti 
vengono anche dalla « OM » 
di Brescia, da Firenze, da 
Vado Ligure, come dicono i 
cartelli. 
••• La testa è occupata da una 
macchina con altoparlante e 
un cartello che dice e La FLM 
non ci rappresenta*. Poi un 
enorme striscione e Vogliamo 
la trattativa, non la morte 
della Fiat ». Chi sono? Una 
massa sterminata di e vendu­
ti » di « provocatori », come 
dice qualche delegato della 
FLM? E' la maggioranza si­
lenziosa, quella delle crona­
che di un tempo, egemonizza­
ta. dai fascisti? Le etichette 
facili non ci convincono. E' 
una' manifestazione massiccia 
di e forze moderate» — non 
tutti dipendenti Fiat — che 
criticano, certo in modo qua­
lunquìstico, il sindacato, le 
forze politiche, il Comune, 
le istituzioni, il sindaco Novel­
li «reo» di aver partecipato 
alle assemblee a Mirafiori. 
E per la prima volta scendo­
no in campo, vanno in piaz­
za. non stanno in casa a col­
tivare i propri mugugni. 

E' vero: sono «truppe» fe­
deli alla Fiat, aiutano cosi fa­
cendo l'arroganza di Annibal-
di e Calieri, credono ancora 
nel mito della « mamma Fiat » 
che risolverà in qualche mo­
do i loro problemi. E* vero:' 
la Fiat li ha organizzati e 
gettati allo sbaraglio, ha pro­
messo — ma in corso Mar­
coni smentiscono — la- gior­
nata di lavoro retribuita, pun­
tando sulla . divisione e la 
rissa, non sull'accordo. Ma 
non ne hanno approfittato per 
scegliersi un giorno di va­
canza. Attraversano Torino. 
Sono anche loro, sì anche lo­
ro. i protagonisti di una vi­
cenda dura, estenuante, che 
si protrae da oltre un mese. 
Anche per loro la busta paga. 
con le trattenute, si assotti­
glia. 

Sono inquieti e disorientati. 
Non sono soltanto i capi-squa­
dra. i capireparto o i diri­
genti. magari accompagnati 
da mogli e figli: ci sono an­
che gli impiegati — sempre 
cosi lontani dagli spalti del­
la lotta — i tecnici, ci sono 
anche molti operai. Chiedono 
di porre fine alla lotta, ri­
vendicano «il diritto a lavo­
rare » e fanno bene in questo 
caso i dirisenti della FLM a 
ricordare loro coi» i cartelli. 
con i megafoni che è la Fìat 
a negare, in questo scontro. 
fl diritto al lavoro, a voler li­
cenziare. a voler gettare la 
eente in cassa integrazione 
senza garantire né il rientro 
in fabbrica. né una mobilità 
assicurata, garantita. 

E* un esercito dì filmi, 61 
capi frustrati, ad esemroo. 
convinti magari che" una scon­
fitta del sindacato possa nor-
tare a soluzione ! problemi 
della Fiat: - dimentichi che 
domani dovranno in qualche 
mooV» fare. i confi con la ob» 
blieata convivenza con que­
gli onerai. Con i quali ora po­
lemizzano. con le avanguar­
die che stanno ai picchetti <H 
Mirafiori. notte e giorno, as­
sumendosi sacrifici enormi. 
La Fiat dopo averli speno 
messi in un canto, li utiliz­
za. aizza i loro orgogli anti­
chi. i loro prestigi dissolti. 
Eppure fl sindacato aveva di­
segnato anche per loro una 
idea di fabbrica diversa. 
con una nuova organizzazio­
ne del lavoro, con gruppi di 
lavoro autogestiti, con un lo­
ro rodio professionale rifon-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

La cattura di Michele Viscardi a Sorrento 

Manette al killer 
• V 

più $ 
di «Prima linea» 

Arrestata anche Maria Teresa Conti, accusata di due omi­
cidi - Sfuggito Maurice Bignami, « allievo » di Toni Negri 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — E* scappa­
to Maurice Bignami. 29 
anni, il terrorista di « Pri­
ma linea » noto soprattut­
to per essére stato arre­
stato qualche anno fa in 
casa di Toni Negri, con 
un mazzetto di documenti 
rubati in tasca: è riuscito 
a • fuggire anche Sergio 
Segio._ 26 anni, ricercato 
per l'assassinio del giudice 
Alessandrini. Ma i due per-

, sonaggi caduti nella trap­
pola tesa dalla polizia a ! 
Sorrento sono lo stesso di 
primo piano. 
• Ora i nomi ci sono: uno 

è Michele Viscardi, 24 an­
ni, bergamasco, definito 
dagli • inquirenti « il più 
feroce e freddo killer di 
Prima linea ». Viscardi è 

• accusato di una sfilza di 
delitti: l'omicidio del giu­
dice Alessandrini, l'ucci­
sione di due carabinieri 
alle porte di Viterbo (av­
venuta nell'agosto scorso 
dopo una rapina), l'assas­
sinio deV giudice Galli di 
Milano, l'agguato mortale 
al dirigente dell'ICMESA 
Paolo Paoletti (compiuto 
da «Prima linea» a Mon­
za), e. ancora, l'omicidio 
del barista di Torino Car­
mine Civitate e l'esecuzio­
ne a Milano di William 

. Waccber. il giqyane. auto 
nomò" fatto'fuori dai suoi 

. « compagni » perché ave­
va cominciato a parlare 
con i giudici. 

Michele Viscardi 

Perché tanti delitti ad­
debitati ad una stessa per- • 
sona? La spiegazione de­
gli inquirenti è che Vi­
scardi. non avendo mai 
avuto lo spessore di un 
« quadro politico » nell'or­
ganizzazione. si era specia-
lizzato come killer profes­
sionista, -* abile • tiratore. 
pronto a spostarsi da una 
località all'altra dell'Ita­
lia. : : - . . : ; T ^ r ^ ^ r 

Là seconda persona ar­
restata l'altro ieri a Sor­
rento è Maria Teresa Con­

ti, 23 anni, di Torino, ac­
cusata anche lei di gravis­
simi ' delitti: l'omicidio di 
Carmine Civitate, l'assas­
sinio del ' dirigente della 
Fiat Ghiglieno (ucciso a 
Torino il 22 luglio '79) e 
la sanguinosa incursione 
organizzata da < Prima li­
nea » nella scuola per di­
rigenti industriali di Tori­
no, dove furono feriti al­
le gambe una decina di 
docenti e studenti. 
. La conferma della pre­
senza a Sorrento di Mauri­
ce Bignami. il cui nome era 
già in primo piano nelle in­
dagini sulle strutture mili­
tari « occulte » dell'Auto­
nomia organizzata, si è a-
vuta perquisendo il covo 
scoperto dopo l'arresto di 
Michele Viscardi e di Ma­
ria Teresa Conti: nella ba­
se, oltre alle armi e alle 
munizioni, c'erano alcune 
carte d'identità false inte­
state proprio a lui. 

La operazione compiuta 
dalla polizia l'altro ieri a 
Sorrento era stata diretta 
dalla magistratura di Ber­
gamo, che da tempo con­
duce una lunga inchiesta 
dalla quale sono finora sca­
turiti circa 60 ordini di cat­
tura. una quarantina dei 
quali eseguiti. Gli imputa-

Vito Faenza 
=. (Segue in ultima) : 

ì PROFILI DEI TRE 
TERRORISTI A PAG. i 

Dalle molotov all'assassinio dei giudici 

si è fatto strada 
nei covi di Autonomia 

Maglione « dolce vita » nero, occhiali scu­
ri, faccia feroce. A giudicare da una foto­
grafia che di lui è stata fatta circolare, 
Michele Viscardi nel ruolo di killer si era 
calato a fondo. Di dentro e di fuori. E, da 
buon killer, si era anche dato il suo bravo 
e terrifico soprannome: « Mike occhi di 
ghiaccio ». O forse era soltanto l'invenzio­
ne di un cronista fantasioso. Ma di certo, 
a lui, questa definizione da fUm di quarta 
serie non dev'essere dispiaciuta. Nei panni 
dell'assassino ci si trovava benissimo, e 
gli ultimi anni detta sua vita proprio così 
li aveva consumati: uccidendo a raffica, 
come in un brutto fUm poliziesco. 

Ora che l'hanno preso si stenta a creder­
ci. Troppo perfetto per essere vero: è una 
imitazione, un « cattivo » da celluloide. Ma 
non è così. Questo film è vero, questo kUler 
travestito da killer è nato e si è mosso 
dentro una storia crudelmente vissuta e da 
tempo nota: quella dell'autonomia organiz­
zata. Con la sua lunga scia di omicidi e 
di trame, di miserabili destini personali e • 
di coperture politiche sullo sfondo di un 
sanguinoso attacco atta democrazia. Una 
storia che continua. 

Che cosa c'è nétta vicenda personale di 

Michele Viscardi? Tante cose, tutte appa­
rentemente diverse, tanti fUi che tuttavia 
sempre partono e ritornano nétto stesso 
punto, nello stesso aggrovigliato nodo dove 
la povertà dette ideologie e dei miti si in­
contra con la lucida volontà di chi vuole 
impedire ogni cambiamento. 

Ce Bergamo, nétta storia dì Michele Vi­
scardi. Una storia cominciata U 25 marzo 
del 1976 con l'è assalto atta prefettura* 
organizzato quél giorno dai « collettivi po­
litici autonomi», primi germi dell'autono­
mia bergamasca. Aggressioni, molotov, 
guerriglia urbana, negozi devastati: una 
sorta di prova generale. E Viscardi era 
in piazza con i e duri » del servizio d'or­
dine: nel magma détta nascente autonomia 
aveva già scelto la carriera militare. 

Era una strana città Bergamo. Una 
specie di Padova, ma senza U grande 
« punto di raccolta » dell'università. Come 
Padova era un inattaccabile feudo de. E, 
come Padova, registrava le sue e notti 
dei fuochi», i suoi attentati a catena, le 

/Massimo Cavallini 
(Segue in ultima) 

ecco un esempio rivelatore 
/TOH 8SA* ovante volte 

avrete letto, o sentito 
parlare, di « distacco tra 
paese reale e paese lega­
le» e non è detto che an­
che a voi, come a noi, 
questa locuzione almeno 
le prime volte sia sembra­
ta tot po' sibillina o al­
meno non sempre chiara. 
Ma «eco un esempio faci­
le, che ce ne fa capire U 

- pieno significato. leggeva­
mo ieri sul « Corriere del­
la Sera» in una cronaca 
di Luigi La Spina dedi­
cata aOa crisi, questo pas­
so rivelatore: « Qualche 
problema anche In casa 
socialdemocratica. I can­
didati (come ministri) so-
no Di Oiesi, Nicolas! e 
Romita, tutti deputati. So­
no insorti ieri i amatori 
socialdemocratici chieden­
do che il loro capogruppo 
Scruetroma diventi mini­
stro. Ma proprio Achletro-
ma è U presidente detta 
conmusaiotM Moro che, sa 

si reaUssas-
trovare tra 

Una questione delicata». 
£cco la differenza, e 

quindi ii distacco, tra pae­
se reale e paese legale, in 
quest'ultimo si .vuole che 
un uomo diventi ministro 
non perche è competente 
o intelligente o magari 
bello, ma unicamente e 
semplicemente perché è se­
natore. Per questa ragione 
t senatori socialdemocrati­
ci «sono insorti », espres­
sione che comporta un si­
gnificato insurrezionale, di 
ribellione, di ammutina­
mento. Una cosa molto se­
ria, insomma. Ecco fi pae­
se tegole. Ed ecco, invece, 
U paese reale: in quale 
famiglia, in quale gruppo 
di amici o di gente anche 
soltanto di buon senso, si 
direbbe: « Qut ci vorreb­
bero éegU idraulici Ne ab­
biamo tre che secondo noi 
vanno bene, ma sono tutti 
di Venezia. Possiamo non 
prenderne uno a Beneven­
to?». 

Notate poi che facendo 
a meno dei senatore ScJUs» 
troma, non è che si rinun­
ci a Einstein. MgU ha U 

merito di non avere mai 
fatto parlare di si. Se gli 
si indirizza una lettera a 
Supino, in provincia di 
Fresinone, dove è nato, o 
anche a Palazzo Madama, 
la missiva ritorna sempre 
al mittente con la scrit-

• ta: « Sconosciuto al por­
talettere » e se fosse un 
pianoro sarebbe pericolo­
sissimo sporgersi sul ci­
glio perché il senso del-
rabisso e del nulla può 
essere fatale, tanto è ve­
ro che egli serve solo al­
le esercitazioni dei vigili 
del fuoco. Noi gli auguria­
mo di vivere lunghissimi 
anni ma dovete ammette­
re che il suo nome sem­
bra quello di un grave ma­
le, sicché chi sta con lui, 
se riesce a vederlo perché 
Schietroma si confonde 
con Vatmosfera e non fa 
mossa, dice che i stato 
al suo capezzale. Nessuno 
nei secoli avvenire si ri-
cornerà che è vìssuto, ciò 
che ftf consentirà di rina­
scere « di farla franca. 


